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Ingegneria: Di Amato (Federprogetti), esentare redditi da commesse estere per favorire 
l'internazionalizzazione 
 
"A supporto della proiezione internazionale della filiera Federprogetti abbiamo presentato una 
proposta: esentare a certe condizioni i redditi che derivano da commesse estere delle nostre 
organizzazioni, dato che oggi scontiamo un deficit di competitività rispetto alle aziende di altri paesi 
europei". Lo ha detto il presidente Fabrizio Di Amato, nell'intervento introduttivo al convegno 
nazionale "Ricerca e innovazione per l'ingegneria e l'impiantistica in Italia". Per Di Amato, inoltre, e' 
necessario, per favorire lo sviluppo competitivo attraverso il sostegno alla ricerca, che siano previsti 
"incentivi fiscali analoghi a quelli recentemente introdotti ad esempio dalla legge 296 del 2006". Di 
Amato ha sottolineato che lo scenario attuale "chiede al nostro sistema di avviare un grande piano di 
innovazione e ricerca lungo la filiera, per affrontare le sfide del presente e proporre un nuovo modello 
di sviluppo sostenibile". 
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Nucleare: Vido (Enel), selezione siti e rilascio permessi entro 2011 

 
Roma, 20 mag - Il rilascio dei permessi per la realizzazione degli impianti nucleari in Italia dovrebbe 
avvenire entro il 2011; "seguira' la procedura di rilascio dell'autorizzazione unica per la costruzione e 
l'esercizio e, dopo il suo ottenimento previsto per il 2013, l'apertura del cantiere per le attivita' 
preliminari". Lo ha detto il presidente di Enel Energia Innovazione, Livio Vido, intervenendo ad un 
convegno Federprogetti. "Nel 2015 - ha proseguito - faremo la prima gettata di calcestruzzo 
dell'edificio reattore con l'obiettivo della prima unita' operativa per il 2020". Nel frattempo, "avremo 
avviato le attivita' di qualifica dei fornitori (entro la fine di quest'anno) e emesso le prime richieste di 
offerta (a partire da meta' 2011) a cui seguiranno, dopo l'ottenimento della licenza all'inizio del 2013, i 
primi contatti".  



 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Image Building srl 
via Torino, 61 
20123 Milano 
Tel. 0289011300 
Fax 0289011151 
E-mail: info@imagebuilding.it 

   

   

   

   

 
 

Radiocor 
20 maggio 2010 

 

 

 

Nucleare:Castelli,mi aspetto battaglia terribile su individuazione siti 

 
Roma, 20 mag - "Mi aspetto una battaglia terribile sull'individuazione dei siti" per la costruzione degli 
impianti nucleari. Lo ha detto il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Roberto Castelli, 
intervenendo ad un convegno di Federprogetti. "E' una mia opinione personale - ha aggiunto il 
ministro - ma ad oggi l'unico sito su cui si possa combinare qualcosa e' Caorso". Questo, ha proseguito 
Castelli, "sara' un vero banco di prova. In un momento in cui il mondo occidentale si e' reso conto di 
aver vissuto sopra le sue possibilita', in cui stiamo parlando di un taglio di 25 miliardi, vogliamo 
costruire cose per poi disfarle, come a Montalto di Castro? E chiediamoci: quanto durera' una VIA 
(Valutazione di impatto ambientale) per questi progetti?". 
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Impiantistica: oggi convegno Federprogetti su ricerca e innovazione 
 

ROMA – Si e' tenuta oggi, presso il Grand Hotel Parco dei Principi, la prima parte del 2* Convegno 
Nazionale Federprogetti dal titolo "Ricerca e innovazione per l'ingegneria e l'impiantistica italiana", 
promosso e organizzato da Federprogetti, durante il quale si e' cercato di delineare il percorso che 
l'ingegneria e l'impiantistica italiana ed il Paese nel suo insieme devono seguire per competere a livello 
globale, soprattutto alla luce dell'attuale contesto economico. Il settore impiantistico italiano ha una 
posizione di assoluto rilievo nel mercato internazionale, tuttavia e' necessario un impegno costante per 
migliorare gli strumenti per competere, investendo soprattutto nella formazione delle persone, nella 
ricerca e nell'innovazione tecnologica. La tavola rotonda, dal titolo "Ricerca e innovazione: un fattore di 
successo per aumentare la competitivita' internazionale del settore", informa una nota, e' stata 
introdotta dall'economista Giulio Sapelli che ha sottolineato la necessita' di rielaborare congiuntamente 
sia una teoria dell'impresa sia una teoria dell'innovazione tecnologica per competere, non solo a livello 
dei prezzi, con i paesi che contrastano l'Italia. Al centro della relazione di inquadramento l'educazione 
tecnica e professionale pre-universitaria per tornare a un apprendistato evoluto e all'orgoglio tecnico 
operativo. Valori che, sempre secondo Giulio Sapelli, sono andati persi a seguito della riforma 
universitaria del "3 piu' 2". "Federprogetti - dichiara il presidente Fabrizio Di Amato - per il secondo 
anno ha riunito una delle eccellenze italiane: la filiera dell'ingegneria e impiantistica industriale, civile e 
infrastrutturale. 400 mila persone, 4000 aziende e 145 miliardi di produzione sono una ricchezza 
inestimabile per il nostro Paese. Condizione indispensabile per non disperdere questo patrimonio e' che 
Federprogetti rappresenti unitariamente la filiera verso le istituzioni, i committenti, il mercato dei 
capitali, diventando l'interlocutore privilegiato sul tema delle grandi opere e delle infrastrutture 
energetiche. Tanto e' stato fatto a livello federativo su questo tema, ma ora e' necessario compiere 
ancora un passo avanti sulla strada della semplificazione associativa. Inoltre, occorre rafforzare ancora 
di piu' l'internazionalizzazione della nostra filiera sui mercati internazionali. L'impiantistica italiana, che 
opera per una gran parte all'estero, e' un sistema di eccellenza, fatto di tecnologia e conoscenze. Oggi lo 
scenario globale e' ancora piu' competitivo e chiede al nostro sistema di avviare un grande piano di 
innovazione e ricerca lungo la filiera, per affrontare le sfide del presente e proporre un nuovo modello 
di sviluppo sostenibile'. Al dibattito, moderato da Teodoro Chiarelli, inviato de La Stampa, si e' 
discusso di ricerca e innovazione non solo come esportazione del know-how italiano all'estero ma 
anche come importazione dell'esperienza e della conoscenza straniera. Durante il dibattito Pietro 
Ciucci, Presidente Anas, ha dichiarato: "Cosa significa trasferire in un manufatto stradale, e prima 
ancora nel suo progetto, i risultati di una innovazione tecnologica? Significa innanzitutto far crescere la 
sicurezza sia del manufatto in se stesso, ma soprattutto trasferire la sicurezza da elemento passivo a 
concreta azione di gestione e di controllo delle strade. Quando oggi parliamo di "strade intelligenti" ci 
riferiamo quindi ad un processo di innovazioni tecnologiche in continuo aggiornamento e che si 
traduce in un sistema di azioni, che tendono ad offrire all'utente una gamma di nuove applicazioni e 
nuovi servizi che vanno dall'asfalto drenante, ai nuovi impianti in galleria, dalla riduzione dei "punti 
neri", ovvero le strade ad alto tasso di incidentalita', a tutto il settore dell'infomobilita' cioe' 
dell'informazione dedicata all'automobilista". Giovanni Malago', advisor Hsbc e consigliere Unicredit, 
ha sottolineato che "per crescere e' necessario giocare d'anticipo e cogliere nuove opportunita'. Non si 
tratta solo di vendere a nuovi mercati, ma anche di recepire, di capire nuovi modelli di sviluppo e di 
investimento nati in Paesi lontani. Non limitiamoci a credere che ci sia solo un mercato di nuove 
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centinaia di milioni di persone da conquistare. Pensiamo anche a potenziali partner asiatici disposti a 
diventare partner in business locali, pensiamo a quotare aziende italiane su mercati asiatici, pensiamo a 
creare valore unendoci in Joint Ventures in paesi dove il made in Italy e' molto forte ma la conoscenza 
dei player locali lo e' altrettanto. Il mercato, la liquidita', le idee, la domanda, si stanno chiaramente 
spostando da ovest verso est". Grande fiducia viene riposta sulla formazione anche da Gianfelice 
Rocca, Presidente Gruppo Techint, secondo il quale "nonostante la crisi che stiamo vivendo, e' 
sbagliato parlare di declino per il nostro paese. Il tessuto produttivo italiano ha saputo rinnovarsi negli 
anni, raggiungendo il primato mondiale in molti settori. Per accelerare la ripresa e' fondamentale 
investire nella ricerca e nelle risorse umane: le imprese hanno bisogno di giovani preparati e capaci di 
adattarsi alle diverse situazioni di lavoro. L'investimento nella formazione e' fondamentale per non 
perdere competitivita'". Dello stesso avviso anche Pietro Franco Tali, Presidente Saipem, che aggiunge: 
"Innovazione per Saipem significa sia dotarsi degli asset, delle tecnologie e delle competenze per 
operare nei vari mercati di frontiera: acque ultra profonde, artico, floating LNG, ecc., sia rivedere i 
processi operativi e di procurement per recuperare efficienza nei settori piu' esposti alla concorrenza 
asiatica. In questo secondo campo appare cruciale la piena valorizzazione del ruolo e delle competenze 
dei produttori italiani di componentistica per l'industria dell'Oil and Gas." In merito alla competitivita', 
Nello Uccelletti, a.d. di Technip Italy sottolinea che "il contesto competitivo per gli Engineering 
Contractor e per la filiera ad essi facente capo, sta cambiando ormai rapidamente. Siamo quindi 
obbligati a mettere in discussione il nostro modo di operare nei mercati internazionali ed uscire dalla 
logica del 'si e' fatto sempre cosi'!'. La tecnologia e' chiaramente un elemento fondamentale della 
continua crescita delle nostre Aziende. Ma per innovazione dobbiamo intendere anche la nostra 
capacita' di modificare ed adattare alle richieste dei nostri clienti i prodotti, i metodi e gli strumenti di 
lavoro, le competenze delle nostre risorse umane, le aree geografiche di intervento. L'obiettivo ultimo 
della filiera e' quello di migliorare costantemente la competitivita' agendo sulle competenze e sulla 
capacita' di creare valori tangibili per i nostri clienti." Livio Vido, presidente Enel Ingegneria e 
Innovazione, ha poi dichiarato che 'la massimizzazione della ricaduta industriale in Italia, che e' uno 
degli obiettivi strategici dell'accordo con EdF, sara' un fattore chiave per il successo della rinascita 
nucleare. Con il nuovo programma nucleare italiano la nostra industria avra' l'opportunita' di recuperare 
il gap di knowhow e capacita' produttiva accumulato negli ultimi anni. Al mercato e' richiesto oggi uno 
sforzo di aggregazione e di sviluppo per poter rispondere in modo competitivo al programma di gare 
che verranno bandite nel prossimo futuro. E' altresi' necessario un importante sforzo di informazione 
per ricostruire una cultura nucleare che passa attraverso la comprensione dei vantaggi e la trasparenza 
sui rischi." Giuseppe Zampini, a.d. Di Ansaldo Energia, afferma: "Ansaldo Energia ha accettato la sfida 
della crescita e dell'internazionalizzazione decidendo di continuare a produrre a Genova, 
concentrandosi sullo sviluppo tecnologico ed abbandonando tutte le licenze in essere. L'amplissimo 
spettro di competenze necessarie hanno suggerito l'utilizzo di uno strumento fortemente innovativo 
quale quello dell'Open Innovation. Il potenziale dell'Open Innovation e' notevole poiche' consente di 
conoscere lo stato dell'arte mondiale su problematiche puntuali. Il tutto con indubbi possibili vantaggi 
economici, di tempo e di qualita' e delle soluzioni prospettate. " Roberto Castelli, Vice Ministro 
Infrastrutture e Trasporti, ha concluso i lavori evidenziando come "in un momento di oggettiva 
difficolta' per il Paese, diventa piu' che mai necessario confrontarsi su quello che probabilmente e' il 
perno di ogni azione finalizzata a sostenere la competizione del nostro sistema: la ricerca e 
l'innovazione. Soltanto chi se ne e' occupato in prima persona sa quanto sia difficile, dispendioso e 
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faticoso raggiungere risultati concreti, ma non vi e' altra via. Tutti, aziende, universita', soggetti privati e 
pubblici, dobbiamo lavorare insieme per affrontare la competizione globale". 
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POL - Agenda ambiente ed energia / gli appuntamenti del giorno 
  
Roma, 20 mag (Il Velino) - ROMA (ore 9.15) – Convegno nazionale Federprogetti "Ricerca e 
innovazione per l'ingegneria e l'impiantistica italiana". Partecipano, tra gli altri, Fabrizio Di Amato, 
presidente Federprogetti; Pietro Ciucci, presidente Anas; Giovanni Malagò, advisor Hsbc e consigliere 
Unicredit; Gianfelice Rocca, presidente Gruppo Techint; Pietro Franco Tali, presidente Saipem; 
Giuseppe Zampini, amministratore delegato Ansaldo Energia; Roberto Castelli, vice ministro 
Infrastrutture e trasporti. Nella sessione pomeridiana alle 14.30 partecipa, tra gli altri, Alessandro 
Castellano, amministratore delegato Sace (Grand Hotel Parco dei Principi, Via G. Frescobaldi, 5). 
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 Federprogetti, Di Amato: Internazionalizzare filiera  

 
Si e' tenuta oggi, presso il Grand Hotel Parco dei Principi, la prima parte del II Convegno Nazionale 
Federprogetti dal titolo "Ricerca e innovazione per l'ingegneria e l'impiantistica italiana". L'incontro, che 
proseguira' anche nel pomeriggio, e' promosso e organizzato da Federprogetti, la federazione, 
presieduta da Fabrizio Di Amato, che ha come scopo la valorizzazione della filiera dell'ingegneria e 
dell'impiantistica industriale, civile e infrastrutturale, rafforzando e diffondendo la rappresentanza di tale 
settore, a forte vocazione internazionale, verso le Istituzioni e il mondo confindustriale. "Federprogetti 
- dichiara il Presidente Fabrizio Di Amato - per il secondo anno ha riunito una delle eccellenze italiane: 
la filiera dell'ingegneria e impiantistica industriale, civile e infrastrutturale. 400 mila persone, 4000 
aziende e 145 miliardi di produzione sono una ricchezza inestimabile per il nostro Paese. Condizione 
indispensabile per non disperdere questo patrimonio e' che Federprogetti rappresenti unitariamente la 
filiera verso le istituzioni, i committenti, il mercato dei capitali, diventando l'interlocutore privilegiato sul 
tema delle grandi opere e delle infrastrutture energetiche. Tanto e' stato fatto a livello federativo su 
questo tema, ma ora e' necessario compiere ancora un passo avanti sulla strada della semplificazione 
associativa. Inoltre, occorre rafforzare ancora di piu' l'internazionalizzazione della nostra filiera sui 
mercati internazionali. L'impiantistica italiana, che opera per una gran parte all'estero, e' un sistema di 
eccellenza, fatto di tecnologia e conoscenze. Oggi lo scenario globale e' ancora piu' competitivo e 
chiede al nostro sistema di avviare un grande piano di innovazione e ricerca lungo la filiera, per 
affrontare le sfide del presente e proporre un nuovo modello di sviluppo sostenibile.  
 
 



 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Image Building srl 
via Torino, 61 
20123 Milano 
Tel. 0289011300 
Fax 0289011151 
E-mail: info@imagebuilding.it 

   

   

   

   

 
 

TGCOM ECONOMIA  
 20 maggio 2010 

 

 

 

Impiantistica: oggi convegno Federprogetti su ricerca e innovazione 
 
Si e' tenuta oggi, presso il Grand Hotel Parco dei Principi, la prima parte del 2* Convegno Nazionale 
Federprogetti dal titolo "Ricerca e innovazione per l'ingegneria e l'impiantistica italiana", promosso e 
organizzato da Federprogetti, durante il quale si e' cercato di delineare il percorso che l'ingegneria e 
l'impiantistica italiana ed il Paese nel suo insieme devono seguire per competere a livello globale, 
soprattutto alla luce dell'attuale contesto economico. Il settore impiantistico italiano ha una posizione di 
assoluto rilievo nel mercato internazionale, tuttavia e' necessario un impegno costante per migliorare gli 
strumenti per competere, investendo soprattutto nella formazione delle persone, nella ricerca e 
nell'innovazione tecnologica. La tavola rotonda, dal titolo "Ricerca e innovazione: un fattore di 
successo per aumentare la competitivita' internazionale del settore", informa una nota, e' stata 
introdotta dall'economista Giulio Sapelli che ha sottolineato la necessita' di rielaborare congiuntamente 
sia una teoria dell'impresa sia una teoria dell'innovazione tecnologica per competere, non solo a livello 
dei prezzi, con i paesi che contrastano l'Italia. Al centro della relazione di inquadramento l'educazione 
tecnica e professionale pre-universitaria per tornare a un apprendistato evoluto e all'orgoglio tecnico 
operativo. Valori che, sempre secondo Giulio Sapelli, sono andati persi a seguito della riforma 
universitaria del "3 piu' 2"."Federprogetti - dichiara il presidente Fabrizio Di Amato - per il secondo 
anno ha riunito una delle eccellenze italiane: la filiera dell'ingegneria e impiantistica industriale, civile e 
infrastrutturale. 400 mila persone, 4000 aziende e 145 miliardi di produzione sono una ricchezza 
inestimabile per il nostro Paese. Condizione indispensabile per non disperdere questo patrimonio e' che 
Federprogetti rappresenti unitariamente la filiera verso le istituzioni, i committenti, il mercato dei 
capitali, diventando l'interlocutore privilegiato sul tema delle grandi opere e delle infrastrutture 
energetiche. Tanto e' stato fatto a livello federativo su questo tema, ma ora e' necessario compiere 
ancora un passo avanti sulla strada della semplificazione associativa. Inoltre, occorre rafforzare ancora 
di piu' l'internazionalizzazione della nostra filiera sui mercati internazionali. L'impiantistica italiana, che 
opera per una gran parte all'estero, e' un sistema di eccellenza, fatto di tecnologia e conoscenze. Oggi lo 
scenario globale e' ancora piu' competitivo e chiede al nostro sistema di avviare un grande piano di 
innovazione e ricerca lungo la filiera, per affrontare le sfide del presente e proporre un nuovo modello 
di sviluppo sostenibile'.Al dibattito, moderato da Teodoro Chiarelli, inviato de La Stampa, si e' discusso 
di ricerca e innovazione non solo come esportazione del know-how italiano all'estero ma anche come 
importazione dell'esperienza e della conoscenza straniera. Durante il dibattito Pietro Ciucci, Presidente 
Anas, ha dichiarato: "Cosa significa trasferire in un manufatto stradale, e prima ancora nel suo progetto, 
i risultati di una innovazione tecnologica? Significa innanzitutto far crescere la sicurezza sia del 
manufatto in se stesso, ma soprattutto trasferire la sicurezza da elemento passivo a concreta azione di 
gestione e di controllo delle strade. Quando oggi parliamo di "strade intelligenti" ci riferiamo quindi ad 
un processo di innovazioni tecnologiche in continuo aggiornamento e che si traduce in un sistema di 
azioni, che tendono ad offrire all'utente una gamma di nuove applicazioni e nuovi servizi che vanno 
dall'asfalto drenante, ai nuovi impianti in galleria, dalla riduzione dei "punti neri", ovvero le strade ad 
alto tasso di incidentalita', a tutto il settore dell'infomobilita' cioe' dell'informazione dedicata 
all'automobilista".Giovanni Malago', advisor Hsbc e consigliere Unicredit, ha sottolineato che "per 
crescere e' necessario giocare d'anticipo e cogliere nuove opportunita'. Non si tratta solo di vendere a 
nuovi mercati, ma anche di recepire, di capire nuovi modelli di sviluppo e di investimento nati in Paesi 
lontani. Non limitiamoci a credere che ci sia solo un mercato di nuove centinaia di milioni di persone 
da conquistare. Pensiamo anche a potenziali partner asiatici disposti a diventare partner in business 
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locali, pensiamo a quotare aziende italiane su mercati asiatici, pensiamo a creare valore unendoci in 
Joint Ventures in paesi dove il made in Italy e' molto forte ma la conoscenza dei player locali lo e' 
altrettanto. Il mercato, la liquidita', le idee, la domanda, si stanno chiaramente spostando da ovest verso 
est".Grande fiducia viene riposta sulla formazione anche da Gianfelice Rocca, Presidente Gruppo 
Techint, secondo il quale "nonostante la crisi che stiamo vivendo, e' sbagliato parlare di declino per il 
nostro paese. Il tessuto produttivo italiano ha saputo rinnovarsi negli anni, raggiungendo il primato 
mondiale in molti settori. Per accelerare la ripresa e' fondamentale investire nella ricerca e nelle risorse 
umane: le imprese hanno bisogno di giovani preparati e capaci di adattarsi alle diverse situazioni di 
lavoro. L'investimento nella formazione e' fondamentale per non perdere competitivita'". Dello stesso 
avviso anche Pietro Franco Tali, Presidente Saipem, che aggiunge: "Innovazione per Saipem significa 
sia dotarsi degli asset, delle tecnologie e delle competenze per operare neivari mercati di frontiera: acque 
ultra profonde, artico, floating LNG, ecc., sia rivedere i processi operativi e di procurement per 
recuperare efficienza nei settori piu' esposti alla concorrenza asiatica. In questo secondo campo appare 
cruciale la piena valorizzazione del ruolo e delle competenze dei produttori italiani di componentistica 
per l'industria dell'Oil and Gas."In merito alla competitivita', Nello Uccelletti, a.d. di Technip 
Italysottolinea che "il contesto competitivo per gli Engineering Contractor e per la filiera ad essi facente 
capo, sta cambiando ormai rapidamente.Siamo quindi obbligati a mettere in discussione il nostro modo 
di operare nei mercati internazionali ed uscire dalla logica del 'si e' fatto sempre cosi'!'. La tecnologia e' 
chiaramente un elemento fondamentale della continua crescita delle nostre Aziende. Ma per 
innovazione dobbiamo intendere anche la nostra capacita' di modificare ed adattare alle richieste dei 
nostri clienti i prodotti, i metodi e gli strumenti di lavoro, le competenze delle nostre risorse umane, le 
aree geografiche di intervento. L'obiettivo ultimo della filiera e' quello di migliorare costantemente la 
competitivita' agendo sulle competenze e sulla capacita' di creare valori tangibili per i nostri 
clienti."Livio Vido, presidente Enel Ingegneria e Innovazione, ha poi dichiarato che 'la massimizzazione 
della ricaduta industriale in Italia, che e' uno degli obiettivi strategici dell'accordo con EdF, sara' un 
fattore chiave per il successo della rinascita nucleare. Con il nuovo programma nucleare italiano la 
nostra industria avra' l'opportunita' di recuperare il gap di knowhow e capacita' produttiva accumulato 
negli ultimi anni. Al mercato e' richiesto oggi uno sforzo di aggregazione e di sviluppo per poter 
rispondere in modo competitivo al programma di gare che verranno bandite nel prossimo futuro. E' 
altresi' necessario un importante sforzo di informazione per ricostruire una cultura nucleare che passa 
attraverso la comprensione dei vantaggi e la trasparenza sui rischi."Giuseppe Zampini, a.d. Di Ansaldo 
Energia, afferma: "Ansaldo Energia ha accettato la sfida della crescita e dell'internazionalizzazione 
decidendo di continuare a produrre a Genova, concentrandosi sullo sviluppo tecnologico ed 
abbandonando tutte le licenze in essere. L'amplissimo spettro di competenze necessarie hanno 
suggerito l'utilizzo di uno strumento fortemente innovativo quale quello dell'Open Innovation. Il 
potenziale dell'Open Innovation e' notevole poiche' consente di conoscere lo stato dell'arte mondiale su 
problematiche puntuali. Il tutto con indubbi possibili vantaggi economici, di tempo e di qualita' e delle 
soluzioni prospettate. " Roberto Castelli, Vice Ministro Infrastrutture e Trasporti, ha concluso i lavori 
evidenziando come "in un momento di oggettiva difficolta' per il Paese, diventa piu' che mai necessario 
confrontarsi su quello che probabilmente e' il perno di ogni azione finalizzata a sostenere la 
competizione del nostro sistema: la ricerca e l'innovazione. Soltanto chi se ne e' occupato in prima 
persona sa quanto sia difficile, dispendioso e faticoso raggiungere risultati concreti, ma non vi e' altra 
via. Tutti, aziende, universita', soggetti privati e pubblici, dobbiamo lavorare insieme per affrontare la 
competizione globale". 
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Impiantistica: oggi convegno Federprogetti su ricerca e innovazione 
 

ROMA – Si e' tenuta oggi, presso il Grand Hotel Parco dei Principi, la prima parte del 2* Convegno 
Nazionale Federprogetti dal titolo "Ricerca e innovazione per l'ingegneria e l'impiantistica italiana", 
promosso e organizzato da Federprogetti, durante il quale si e' cercato di delineare il percorso che 
l'ingegneria e l'impiantistica italiana ed il Paese nel suo insieme devono seguire per competere a livello 
globale, soprattutto alla luce dell'attuale contesto economico. Il settore impiantistico italiano ha una 
posizione di assoluto rilievo nel mercato internazionale, tuttavia e' necessario un impegno costante per 
migliorare gli strumenti per competere, investendo soprattutto nella formazione delle persone, nella 
ricerca e nell'innovazione tecnologica. La tavola rotonda, dal titolo "Ricerca e innovazione: un fattore di 
successo per aumentare la competitivita' internazionale del settore", informa una nota, e' stata 
introdotta dall'economista Giulio Sapelli che ha sottolineato la necessita' di rielaborare congiuntamente 
sia una teoria dell'impresa sia una teoria dell'innovazione tecnologica per competere, non solo a livello 
dei prezzi, con i paesi che contrastano l'Italia. Al centro della relazione di inquadramento l'educazione 
tecnica e professionale pre-universitaria per tornare a un apprendistato evoluto e all'orgoglio tecnico 
operativo. Valori che, sempre secondo Giulio Sapelli, sono andati persi a seguito della riforma 
universitaria del "3 piu' 2". "Federprogetti - dichiara il presidente Fabrizio Di Amato - per il secondo 
anno ha riunito una delle eccellenze italiane: la filiera dell'ingegneria e impiantistica industriale, civile e 
infrastrutturale. 400 mila persone, 4000 aziende e 145 miliardi di produzione sono una ricchezza 
inestimabile per il nostro Paese. Condizione indispensabile per non disperdere questo patrimonio e' che 
Federprogetti rappresenti unitariamente la filiera verso le istituzioni, i committenti, il mercato dei 
capitali, diventando l'interlocutore privilegiato sul tema delle grandi opere e delle infrastrutture 
energetiche. Tanto e' stato fatto a livello federativo su questo tema, ma ora e' necessario compiere 
ancora un passo avanti sulla strada della semplificazione associativa. Inoltre, occorre rafforzare ancora 
di piu' l'internazionalizzazione della nostra filiera sui mercati internazionali. L'impiantistica italiana, che 
opera per una gran parte all'estero, e' un sistema di eccellenza, fatto di tecnologia e conoscenze. Oggi lo 
scenario globale e' ancora piu' competitivo e chiede al nostro sistema di avviare un grande piano di 
innovazione e ricerca lungo la filiera, per affrontare le sfide del presente e proporre un nuovo modello 
di sviluppo sostenibile'. Al dibattito, moderato da Teodoro Chiarelli, inviato de La Stampa, si e' 
discusso di ricerca e innovazione non solo come esportazione del know-how italiano all'estero ma 
anche come importazione dell'esperienza e della conoscenza straniera. Durante il dibattito Pietro 
Ciucci, Presidente Anas, ha dichiarato: "Cosa significa trasferire in un manufatto stradale, e prima 
ancora nel suo progetto, i risultati di una innovazione tecnologica? Significa innanzitutto far crescere la 
sicurezza sia del manufatto in se stesso, ma soprattutto trasferire la sicurezza da elemento passivo a 
concreta azione di gestione e di controllo delle strade. Quando oggi parliamo di "strade intelligenti" ci 
riferiamo quindi ad un processo di innovazioni tecnologiche in continuo aggiornamento e che si 
traduce in un sistema di azioni, che tendono ad offrire all'utente una gamma di nuove applicazioni e 
nuovi servizi che vanno dall'asfalto drenante, ai nuovi impianti in galleria, dalla riduzione dei "punti 
neri", ovvero le strade ad alto tasso di incidentalita', a tutto il settore dell'infomobilita' cioe' 
dell'informazione dedicata all'automobilista". Giovanni Malago', advisor Hsbc e consigliere Unicredit, 
ha sottolineato che "per crescere e' necessario giocare d'anticipo e cogliere nuove opportunita'. Non si 
tratta solo di vendere a nuovi mercati, ma anche di recepire, di capire nuovi modelli di sviluppo e di 
investimento nati in Paesi lontani. Non limitiamoci a credere che ci sia solo un mercato di nuove 
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centinaia di milioni di persone da conquistare. Pensiamo anche a potenziali partner asiatici disposti a 
diventare partner in business locali, pensiamo a quotare aziende italiane su mercati asiatici, pensiamo a 
creare valore unendoci in Joint Ventures in paesi dove il made in Italy e' molto forte ma la conoscenza 
dei player locali lo e' altrettanto. Il mercato, la liquidita', le idee, la domanda, si stanno chiaramente 
spostando da ovest verso est". Grande fiducia viene riposta sulla formazione anche da Gianfelice 
Rocca, Presidente Gruppo Techint, secondo il quale "nonostante la crisi che stiamo vivendo, e' 
sbagliato parlare di declino per il nostro paese. Il tessuto produttivo italiano ha saputo rinnovarsi negli 
anni, raggiungendo il primato mondiale in molti settori. Per accelerare la ripresa e' fondamentale 
investire nella ricerca e nelle risorse umane: le imprese hanno bisogno di giovani preparati e capaci di 
adattarsi alle diverse situazioni di lavoro. L'investimento nella formazione e' fondamentale per non 
perdere competitivita'". Dello stesso avviso anche Pietro Franco Tali, Presidente Saipem, che aggiunge: 
"Innovazione per Saipem significa sia dotarsi degli asset, delle tecnologie e delle competenze per 
operare nei vari mercati di frontiera: acque ultra profonde, artico, floating LNG, ecc., sia rivedere i 
processi operativi e di procurement per recuperare efficienza nei settori piu' esposti alla concorrenza 
asiatica. In questo secondo campo appare cruciale la piena valorizzazione del ruolo e delle competenze 
dei produttori italiani di componentistica per l'industria dell'Oil and Gas." In merito alla competitivita', 
Nello Uccelletti, a.d. di Technip Italy sottolinea che "il contesto competitivo per gli Engineering 
Contractor e per la filiera ad essi facente capo, sta cambiando ormai rapidamente. Siamo quindi 
obbligati a mettere in discussione il nostro modo di operare nei mercati internazionali ed uscire dalla 
logica del 'si e' fatto sempre cosi'!'. La tecnologia e' chiaramente un elemento fondamentale della 
continua crescita delle nostre Aziende. Ma per innovazione dobbiamo intendere anche la nostra 
capacita' di modificare ed adattare alle richieste dei nostri clienti i prodotti, i metodi e gli strumenti di 
lavoro, le competenze delle nostre risorse umane, le aree geografiche di intervento. L'obiettivo ultimo 
della filiera e' quello di migliorare costantemente la competitivita' agendo sulle competenze e sulla 
capacita' di creare valori tangibili per i nostri clienti." Livio Vido, presidente Enel Ingegneria e 
Innovazione, ha poi dichiarato che 'la massimizzazione della ricaduta industriale in Italia, che e' uno 
degli obiettivi strategici dell'accordo con EdF, sara' un fattore chiave per il successo della rinascita 
nucleare. Con il nuovo programma nucleare italiano la nostra industria avra' l'opportunita' di recuperare 
il gap di knowhow e capacita' produttiva accumulato negli ultimi anni. Al mercato e' richiesto oggi uno 
sforzo di aggregazione e di sviluppo per poter rispondere in modo competitivo al programma di gare 
che verranno bandite nel prossimo futuro. E' altresi' necessario un importante sforzo di informazione 
per ricostruire una cultura nucleare che passa attraverso la comprensione dei vantaggi e la trasparenza 
sui rischi." Giuseppe Zampini, a.d. Di Ansaldo Energia, afferma: "Ansaldo Energia ha accettato la sfida 
della crescita e dell'internazionalizzazione decidendo di continuare a produrre a Genova, 
concentrandosi sullo sviluppo tecnologico ed abbandonando tutte le licenze in essere. L'amplissimo 
spettro di competenze necessarie hanno suggerito l'utilizzo di uno strumento fortemente innovativo 
quale quello dell'Open Innovation. Il potenziale dell'Open Innovation e' notevole poiche' consente di 
conoscere lo stato dell'arte mondiale su problematiche puntuali. Il tutto con indubbi possibili vantaggi 
economici, di tempo e di qualita' e delle soluzioni prospettate. " Roberto Castelli, Vice Ministro 
Infrastrutture e Trasporti, ha concluso i lavori evidenziando come "in un momento di oggettiva 
difficolta' per il Paese, diventa piu' che mai necessario confrontarsi su quello che probabilmente e' il 
perno di ogni azione finalizzata a sostenere la competizione del nostro sistema: la ricerca e 
l'innovazione. Soltanto chi se ne e' occupato in prima persona sa quanto sia difficile, dispendioso e 
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faticoso raggiungere risultati concreti, ma non vi e' altra via. Tutti, aziende, universita', soggetti privati e 
pubblici, dobbiamo lavorare insieme per affrontare la competizione globale". 
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Impiantistica: oggi convegno Federprogetti su ricerca e innovazione 

 
ROMA – Si e' tenuta oggi, presso il Grand Hotel Parco dei Principi, la prima parte del 2* Convegno 
Nazionale Federprogetti dal titolo "Ricerca e innovazione per l'ingegneria e l'impiantistica italiana", 
promosso e organizzato da Federprogetti, durante il quale si e' cercato di delineare il percorso che 
l'ingegneria e l'impiantistica italiana ed il Paese nel suo insieme devono seguire per competere a livello 
globale, soprattutto alla luce dell'attuale contesto economico. Il settore impiantistico italiano ha una 
posizione di assoluto rilievo nel mercato internazionale, tuttavia e' necessario un impegno costante per 
migliorare gli strumenti per competere, investendo soprattutto nella formazione delle persone, nella 
ricerca e nell'innovazione tecnologica. La tavola rotonda, dal titolo "Ricerca e innovazione: un fattore di 
successo per aumentare la competitivita' internazionale del settore", informa una nota, e' stata 
introdotta dall'economista Giulio Sapelli che ha sottolineato la necessita' di rielaborare congiuntamente 
sia una teoria dell'impresa sia una teoria dell'innovazione tecnologica per competere, non solo a livello 
dei prezzi, con i paesi che contrastano l'Italia. Al centro della relazione di inquadramento l'educazione 
tecnica e professionale pre-universitaria per tornare a un apprendistato evoluto e all'orgoglio tecnico 
operativo. Valori che, sempre secondo Giulio Sapelli, sono andati persi a seguito della riforma 
universitaria del "3 piu' 2". "Federprogetti - dichiara il presidente Fabrizio Di Amato - per il secondo 
anno ha riunito una delle eccellenze italiane: la filiera dell'ingegneria e impiantistica industriale, civile e 
infrastrutturale. 400 mila persone, 4000 aziende e 145 miliardi di produzione sono una ricchezza 
inestimabile per il nostro Paese. Condizione indispensabile per non disperdere questo patrimonio e' che 
Federprogetti rappresenti unitariamente la filiera verso le istituzioni, i committenti, il mercato dei 
capitali, diventando l'interlocutore privilegiato sul tema delle grandi opere e delle infrastrutture 
energetiche. Tanto e' stato fatto a livello federativo su questo tema, ma ora e' necessario compiere 
ancora un passo avanti sulla strada della semplificazione associativa. Inoltre, occorre rafforzare ancora 
di piu' l'internazionalizzazione della nostra filiera sui mercati internazionali. L'impiantistica italiana, che 
opera per una gran parte all'estero, e' un sistema di eccellenza, fatto di tecnologia e conoscenze. Oggi lo 
scenario globale e' ancora piu' competitivo e chiede al nostro sistema di avviare un grande piano di 
innovazione e ricerca lungo la filiera, per affrontare le sfide del presente e proporre un nuovo modello 
di sviluppo sostenibile'. Al dibattito, moderato da Teodoro Chiarelli, inviato de La Stampa, si e' 
discusso di ricerca e innovazione non solo come esportazione del know-how italiano all'estero ma 
anche come importazione dell'esperienza e della conoscenza straniera. Durante il dibattito Pietro 
Ciucci, Presidente Anas, ha dichiarato: "Cosa significa trasferire in un manufatto stradale, e prima 
ancora nel suo progetto, i risultati di una innovazione tecnologica? Significa innanzitutto far crescere la 
sicurezza sia del manufatto in se stesso, ma soprattutto trasferire la sicurezza da elemento passivo a 
concreta azione di gestione e di controllo delle strade. Quando oggi parliamo di "strade intelligenti" ci 
riferiamo quindi ad un processo di innovazioni tecnologiche in continuo aggiornamento e che si 
traduce in un sistema di azioni, che tendono ad offrire all'utente una gamma di nuove applicazioni e 
nuovi servizi che vanno dall'asfalto drenante, ai nuovi impianti in galleria, dalla riduzione dei "punti 
neri", ovvero le strade ad alto tasso di incidentalita', a tutto il settore dell'infomobilita' cioe' 
dell'informazione dedicata all'automobilista". Giovanni Malago', advisor Hsbc (Londra: HSBA.L - 
notizie) e consigliere Unicredit (Milano: UCG.MI - notizie) , ha sottolineato che "per crescere e' 
necessario giocare d'anticipo e cogliere nuove opportunita'. Non si tratta solo di vendere a nuovi 
mercati, ma anche di recepire, di capire nuovi modelli di sviluppo e di investimento nati in Paesi 
lontani. Non limitiamoci a credere che ci sia solo un mercato di nuove centinaia di milioni di persone 
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da conquistare. Pensiamo anche a potenziali partner asiatici disposti a diventare partner in business 
locali, pensiamo a quotare aziende italiane su mercati asiatici, pensiamo a creare valore unendoci in 
Joint Ventures in paesi dove il made in Italy e' molto forte ma la conoscenza dei player locali lo e' 
altrettanto. Il mercato, la liquidita', le idee, la domanda, si stanno chiaramente spostando da ovest verso 
est". Grande fiducia viene riposta sulla formazione anche da Gianfelice Rocca, Presidente Gruppo 
Techint, secondo il quale "nonostante la crisi che stiamo vivendo, e' sbagliato parlare di declino per il 
nostro paese. Il tessuto produttivo italiano ha saputo rinnovarsi negli anni, raggiungendo il primato 
mondiale in molti settori. Per accelerare la ripresa e' fondamentale investire nella ricerca e nelle risorse 
umane: le imprese hanno bisogno di giovani preparati e capaci di adattarsi alle diverse situazioni di 
lavoro. L'investimento nella formazione e' fondamentale per non perdere competitivita'". Dello stesso 
avviso anche Pietro Franco Tali, Presidente Saipem, che aggiunge: "Innovazione per Saipem (Milano: 
SPM.MI - notizie) significa sia dotarsi degli asset, delle tecnologie e delle competenze per operare nei 
vari mercati di frontiera: acque ultra profonde, artico, floating LNG, ecc., sia rivedere i processi 
operativi e di procurement per recuperare efficienza nei settori piu' esposti alla concorrenza asiatica. In 
questo secondo campo appare cruciale la piena valorizzazione del ruolo e delle competenze dei 
produttori italiani di componentistica per l'industria dell'Oil and Gas." In merito alla competitivita', 
Nello Uccelletti, a.d. di Technip Italy sottolinea che "il contesto competitivo per gli Engineering 
Contractor e per la filiera ad essi facente capo, sta cambiando ormai rapidamente. Siamo quindi 
obbligati a mettere in discussione il nostro modo di operare nei mercati internazionali ed uscire dalla 
logica del 'si e' fatto sempre cosi'!'. La tecnologia e' chiaramente un elemento fondamentale della 
continua crescita delle nostre Aziende. Ma per innovazione dobbiamo intendere anche la nostra 
capacita' di modificare ed adattare alle richieste dei nostri clienti i prodotti, i metodi e gli strumenti di 
lavoro, le competenze delle nostre risorse umane, le aree geografiche di intervento. L'obiettivo ultimo 
della filiera e' quello di migliorare costantemente la competitivita' agendo sulle competenze e sulla 
capacita' di creare valori tangibili per i nostri clienti." Livio Vido, presidente Enel Ingegneria e 
Innovazione, ha poi dichiarato che 'la massimizzazione della ricaduta industriale in Italia, che e' uno 
degli obiettivi strategici dell'accordo con EdF (Parigi: FR0010242511 - notizie) , sara' un fattore chiave 
per il successo della rinascita nucleare. Con il nuovo programma nucleare italiano la nostra industria 
avra' l'opportunita' di recuperare il gap di knowhow e capacita' produttiva accumulato negli ultimi anni. 
Al mercato e' richiesto oggi uno sforzo di aggregazione e di sviluppo per poter rispondere in modo 
competitivo al programma di gare che verranno bandite nel prossimo futuro. E' altresi' necessario un 
importante sforzo di informazione per ricostruire una cultura nucleare che passa attraverso la 
comprensione dei vantaggi e la trasparenza sui rischi." Giuseppe Zampini, a.d. Di Ansaldo Energia, 
afferma: "Ansaldo Energia ha accettato la sfida della crescita e dell'internazionalizzazione decidendo di 
continuare a produrre a Genova, concentrandosi sullo sviluppo tecnologico ed abbandonando tutte le 
licenze in essere. L'amplissimo spettro di competenze necessarie hanno suggerito l'utilizzo di uno 
strumento fortemente innovativo quale quello dell'Open Innovation. Il potenziale dell'Open 
Innovation e' notevole poiche' consente di conoscere lo stato dell'arte mondiale su problematiche 
puntuali. Il tutto con indubbi possibili vantaggi economici, di tempo e di qualita' e delle soluzioni 
prospettate. " Roberto Castelli, Vice Ministro Infrastrutture e Trasporti, ha concluso i lavori 
evidenziando come "in un momento di oggettiva difficolta' per il Paese, diventa piu' che mai necessario 
confrontarsi su quello che probabilmente e' il perno di ogni azione finalizzata a sostenere la 
competizione del nostro sistema: la ricerca e l'innovazione. Soltanto chi se ne e' occupato in prima 
persona sa quanto sia difficile, dispendioso e faticoso raggiungere risultati concreti, ma non vi e' altra 
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via. Tutti, aziende, universita', soggetti privati e pubblici, dobbiamo lavorare insieme per affrontare la 
competizione globale". 
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Impiantistica: oggi convegno Federprogetti su ricerca e innovazione 

 
ROMA – Si e' tenuta oggi, presso il Grand Hotel Parco dei Principi, la prima parte del 2* Convegno 
Nazionale Federprogetti dal titolo "Ricerca e innovazione per l'ingegneria e l'impiantistica italiana", 
promosso e organizzato da Federprogetti, durante il quale si e' cercato di delineare il percorso che 
l'ingegneria e l'impiantistica italiana ed il Paese nel suo insieme devono seguire per competere a livello 
globale, soprattutto alla luce dell'attuale contesto economico. Il settore impiantistico italiano ha una 
posizione di assoluto rilievo nel mercato internazionale, tuttavia e' necessario un impegno costante per 
migliorare gli strumenti per competere, investendo soprattutto nella formazione delle persone, nella 
ricerca e nell'innovazione tecnologica. La tavola rotonda, dal titolo "Ricerca e innovazione: un fattore di 
successo per aumentare la competitivita' internazionale del settore", informa una nota, e' stata 
introdotta dall'economista Giulio Sapelli che ha sottolineato la necessita' di rielaborare congiuntamente 
sia una teoria dell'impresa sia una teoria dell'innovazione tecnologica per competere, non solo a livello 
dei prezzi, con i paesi che contrastano l'Italia. Al centro della relazione di inquadramento l'educazione 
tecnica e professionale pre-universitaria per tornare a un apprendistato evoluto e all'orgoglio tecnico 
operativo. Valori che, sempre secondo Giulio Sapelli, sono andati persi a seguito della riforma 
universitaria del "3 piu' 2". "Federprogetti - dichiara il presidente Fabrizio Di Amato - per il secondo 
anno ha riunito una delle eccellenze italiane: la filiera dell'ingegneria e impiantistica industriale, civile e 
infrastrutturale. 400 mila persone, 4000 aziende e 145 miliardi di produzione sono una ricchezza 
inestimabile per il nostro Paese. Condizione indispensabile per non disperdere questo patrimonio e' che 
Federprogetti rappresenti unitariamente la filiera verso le istituzioni, i committenti, il mercato dei 
capitali, diventando l'interlocutore privilegiato sul tema delle grandi opere e delle infrastrutture 
energetiche. Tanto e' stato fatto a livello federativo su questo tema, ma ora e' necessario compiere 
ancora un passo avanti sulla strada della semplificazione associativa. Inoltre, occorre rafforzare ancora 
di piu' l'internazionalizzazione della nostra filiera sui mercati internazionali. L'impiantistica italiana, che 
opera per una gran parte all'estero, e' un sistema di eccellenza, fatto di tecnologia e conoscenze. Oggi lo 
scenario globale e' ancora piu' competitivo e chiede al nostro sistema di avviare un grande piano di 
innovazione e ricerca lungo la filiera, per affrontare le sfide del presente e proporre un nuovo modello 
di sviluppo sostenibile'. Al dibattito, moderato da Teodoro Chiarelli, inviato de La Stampa, si e' 
discusso di ricerca e innovazione non solo come esportazione del know-how italiano all'estero ma 
anche come importazione dell'esperienza e della conoscenza straniera. Durante il dibattito Pietro 
Ciucci, Presidente Anas, ha dichiarato: "Cosa significa trasferire in un manufatto stradale, e prima 
ancora nel suo progetto, i risultati di una innovazione tecnologica? Significa innanzitutto far crescere la 
sicurezza sia del manufatto in se stesso, ma soprattutto trasferire la sicurezza da elemento passivo a 
concreta azione di gestione e di controllo delle strade. Quando oggi parliamo di "strade intelligenti" ci 
riferiamo quindi ad un processo di innovazioni tecnologiche in continuo aggiornamento e che si 
traduce in un sistema di azioni, che tendono ad offrire all'utente una gamma di nuove applicazioni e 
nuovi servizi che vanno dall'asfalto drenante, ai nuovi impianti in galleria, dalla riduzione dei "punti 
neri", ovvero le strade ad alto tasso di incidentalita', a tutto il settore dell'infomobilita' cioe' 
dell'informazione dedicata all'automobilista". Giovanni Malago', advisor Hsbc (Londra: HSBA.L - 
notizie) e consigliere Unicredit (Milano: UCG.MI - notizie) , ha sottolineato che "per crescere e' 
necessario giocare d'anticipo e cogliere nuove opportunita'. Non si tratta solo di vendere a nuovi 
mercati, ma anche di recepire, di capire nuovi modelli di sviluppo e di investimento nati in Paesi 
lontani. Non limitiamoci a credere che ci sia solo un mercato di nuove centinaia di milioni di persone 
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da conquistare. Pensiamo anche a potenziali partner asiatici disposti a diventare partner in business 
locali, pensiamo a quotare aziende italiane su mercati asiatici, pensiamo a creare valore unendoci in 
Joint Ventures in paesi dove il made in Italy e' molto forte ma la conoscenza dei player locali lo e' 
altrettanto. Il mercato, la liquidita', le idee, la domanda, si stanno chiaramente spostando da ovest verso 
est". Grande fiducia viene riposta sulla formazione anche da Gianfelice Rocca, Presidente Gruppo 
Techint, secondo il quale "nonostante la crisi che stiamo vivendo, e' sbagliato parlare di declino per il 
nostro paese. Il tessuto produttivo italiano ha saputo rinnovarsi negli anni, raggiungendo il primato 
mondiale in molti settori. Per accelerare la ripresa e' fondamentale investire nella ricerca e nelle risorse 
umane: le imprese hanno bisogno di giovani preparati e capaci di adattarsi alle diverse situazioni di 
lavoro. L'investimento nella formazione e' fondamentale per non perdere competitivita'". Dello stesso 
avviso anche Pietro Franco Tali, Presidente Saipem, che aggiunge: "Innovazione per Saipem (Milano: 
SPM.MI - notizie) significa sia dotarsi degli asset, delle tecnologie e delle competenze per operare nei 
vari mercati di frontiera: acque ultra profonde, artico, floating LNG, ecc., sia rivedere i processi 
operativi e di procurement per recuperare efficienza nei settori piu' esposti alla concorrenza asiatica. In 
questo secondo campo appare cruciale la piena valorizzazione del ruolo e delle competenze dei 
produttori italiani di componentistica per l'industria dell'Oil and Gas." In merito alla competitivita', 
Nello Uccelletti, a.d. di Technip Italy sottolinea che "il contesto competitivo per gli Engineering 
Contractor e per la filiera ad essi facente capo, sta cambiando ormai rapidamente. Siamo quindi 
obbligati a mettere in discussione il nostro modo di operare nei mercati internazionali ed uscire dalla 
logica del 'si e' fatto sempre cosi'!'. La tecnologia e' chiaramente un elemento fondamentale della 
continua crescita delle nostre Aziende. Ma per innovazione dobbiamo intendere anche la nostra 
capacita' di modificare ed adattare alle richieste dei nostri clienti i prodotti, i metodi e gli strumenti di 
lavoro, le competenze delle nostre risorse umane, le aree geografiche di intervento. L'obiettivo ultimo 
della filiera e' quello di migliorare costantemente la competitivita' agendo sulle competenze e sulla 
capacita' di creare valori tangibili per i nostri clienti." Livio Vido, presidente Enel Ingegneria e 
Innovazione, ha poi dichiarato che 'la massimizzazione della ricaduta industriale in Italia, che e' uno 
degli obiettivi strategici dell'accordo con EdF (Parigi: FR0010242511 - notizie) , sara' un fattore chiave 
per il successo della rinascita nucleare. Con il nuovo programma nucleare italiano la nostra industria 
avra' l'opportunita' di recuperare il gap di knowhow e capacita' produttiva accumulato negli ultimi anni. 
Al mercato e' richiesto oggi uno sforzo di aggregazione e di sviluppo per poter rispondere in modo 
competitivo al programma di gare che verranno bandite nel prossimo futuro. E' altresi' necessario un 
importante sforzo di informazione per ricostruire una cultura nucleare che passa attraverso la 
comprensione dei vantaggi e la trasparenza sui rischi." Giuseppe Zampini, a.d. Di Ansaldo Energia, 
afferma: "Ansaldo Energia ha accettato la sfida della crescita e dell'internazionalizzazione decidendo di 
continuare a produrre a Genova, concentrandosi sullo sviluppo tecnologico ed abbandonando tutte le 
licenze in essere. L'amplissimo spettro di competenze necessarie hanno suggerito l'utilizzo di uno 
strumento fortemente innovativo quale quello dell'Open Innovation. Il potenziale dell'Open 
Innovation e' notevole poiche' consente di conoscere lo stato dell'arte mondiale su problematiche 
puntuali. Il tutto con indubbi possibili vantaggi economici, di tempo e di qualita' e delle soluzioni 
prospettate. " Roberto Castelli, Vice Ministro Infrastrutture e Trasporti, ha concluso i lavori 
evidenziando come "in un momento di oggettiva difficolta' per il Paese, diventa piu' che mai necessario 
confrontarsi su quello che probabilmente e' il perno di ogni azione finalizzata a sostenere la 
competizione del nostro sistema: la ricerca e l'innovazione. Soltanto chi se ne e' occupato in prima 
persona sa quanto sia difficile, dispendioso e faticoso raggiungere risultati concreti, ma non vi e' altra 
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via. Tutti, aziende, universita', soggetti privati e pubblici, dobbiamo lavorare insieme per affrontare la 
competizione globale". 
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Impiantistica: oggi convegno Federprogetti su ricerca e innovazione 

 
ROMA – Si e' tenuta oggi, presso il Grand Hotel Parco dei Principi, la prima parte del 2* Convegno 
Nazionale Federprogetti dal titolo "Ricerca e innovazione per l'ingegneria e l'impiantistica italiana", 
promosso e organizzato da Federprogetti, durante il quale si e' cercato di delineare il percorso che 
l'ingegneria e l'impiantistica italiana ed il Paese nel suo insieme devono seguire per competere a livello 
globale, soprattutto alla luce dell'attuale contesto economico. Il settore impiantistico italiano ha una 
posizione di assoluto rilievo nel mercato internazionale, tuttavia e' necessario un impegno costante per 
migliorare gli strumenti per competere, investendo soprattutto nella formazione delle persone, nella 
ricerca e nell'innovazione tecnologica. La tavola rotonda, dal titolo "Ricerca e innovazione: un fattore di 
successo per aumentare la competitivita' internazionale del settore", informa una nota, e' stata 
introdotta dall'economista Giulio Sapelli che ha sottolineato la necessita' di rielaborare congiuntamente 
sia una teoria dell'impresa sia una teoria dell'innovazione tecnologica per competere, non solo a livello 
dei prezzi, con i paesi che contrastano l'Italia. Al centro della relazione di inquadramento l'educazione 
tecnica e professionale pre-universitaria per tornare a un apprendistato evoluto e all'orgoglio tecnico 
operativo. Valori che, sempre secondo Giulio Sapelli, sono andati persi a seguito della riforma 
universitaria del "3 piu' 2". "Federprogetti - dichiara il presidente Fabrizio Di Amato - per il secondo 
anno ha riunito una delle eccellenze italiane: la filiera dell'ingegneria e impiantistica industriale, civile e 
infrastrutturale. 400 mila persone, 4000 aziende e 145 miliardi di produzione sono una ricchezza 
inestimabile per il nostro Paese. Condizione indispensabile per non disperdere questo patrimonio e' che 
Federprogetti rappresenti unitariamente la filiera verso le istituzioni, i committenti, il mercato dei 
capitali, diventando l'interlocutore privilegiato sul tema delle grandi opere e delle infrastrutture 
energetiche. Tanto e' stato fatto a livello federativo su questo tema, ma ora e' necessario compiere 
ancora un passo avanti sulla strada della semplificazione associativa. Inoltre, occorre rafforzare ancora 
di piu' l'internazionalizzazione della nostra filiera sui mercati internazionali. L'impiantistica italiana, che 
opera per una gran parte all'estero, e' un sistema di eccellenza, fatto di tecnologia e conoscenze. Oggi lo 
scenario globale e' ancora piu' competitivo e chiede al nostro sistema di avviare un grande piano di 
innovazione e ricerca lungo la filiera, per affrontare le sfide del presente e proporre un nuovo modello 
di sviluppo sostenibile'. Al dibattito, moderato da Teodoro Chiarelli, inviato de La Stampa, si e' 
discusso di ricerca e innovazione non solo come esportazione del know-how italiano all'estero ma 
anche come importazione dell'esperienza e della conoscenza straniera. Durante il dibattito Pietro 
Ciucci, Presidente Anas, ha dichiarato: "Cosa significa trasferire in un manufatto stradale, e prima 
ancora nel suo progetto, i risultati di una innovazione tecnologica? Significa innanzitutto far crescere la 
sicurezza sia del manufatto in se stesso, ma soprattutto trasferire la sicurezza da elemento passivo a 
concreta azione di gestione e di controllo delle strade. Quando oggi parliamo di "strade intelligenti" ci 
riferiamo quindi ad un processo di innovazioni tecnologiche in continuo aggiornamento e che si 
traduce in un sistema di azioni, che tendono ad offrire all'utente una gamma di nuove applicazioni e 
nuovi servizi che vanno dall'asfalto drenante, ai nuovi impianti in galleria, dalla riduzione dei "punti 
neri", ovvero le strade ad alto tasso di incidentalita', a tutto il settore dell'infomobilita' cioe' 
dell'informazione dedicata all'automobilista". Giovanni Malago', advisor Hsbc (Londra: HSBA.L - 
notizie) e consigliere Unicredit (Milano: UCG.MI - notizie) , ha sottolineato che "per crescere e' 
necessario giocare d'anticipo e cogliere nuove opportunita'. Non si tratta solo di vendere a nuovi 
mercati, ma anche di recepire, di capire nuovi modelli di sviluppo e di investimento nati in Paesi 
lontani. Non limitiamoci a credere che ci sia solo un mercato di nuove centinaia di milioni di persone 
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da conquistare. Pensiamo anche a potenziali partner asiatici disposti a diventare partner in business 
locali, pensiamo a quotare aziende italiane su mercati asiatici, pensiamo a creare valore unendoci in 
Joint Ventures in paesi dove il made in Italy e' molto forte ma la conoscenza dei player locali lo e' 
altrettanto. Il mercato, la liquidita', le idee, la domanda, si stanno chiaramente spostando da ovest verso 
est". Grande fiducia viene riposta sulla formazione anche da Gianfelice Rocca, Presidente Gruppo 
Techint, secondo il quale "nonostante la crisi che stiamo vivendo, e' sbagliato parlare di declino per il 
nostro paese. Il tessuto produttivo italiano ha saputo rinnovarsi negli anni, raggiungendo il primato 
mondiale in molti settori. Per accelerare la ripresa e' fondamentale investire nella ricerca e nelle risorse 
umane: le imprese hanno bisogno di giovani preparati e capaci di adattarsi alle diverse situazioni di 
lavoro. L'investimento nella formazione e' fondamentale per non perdere competitivita'". Dello stesso 
avviso anche Pietro Franco Tali, Presidente Saipem, che aggiunge: "Innovazione per Saipem (Milano: 
SPM.MI - notizie) significa sia dotarsi degli asset, delle tecnologie e delle competenze per operare nei 
vari mercati di frontiera: acque ultra profonde, artico, floating LNG, ecc., sia rivedere i processi 
operativi e di procurement per recuperare efficienza nei settori piu' esposti alla concorrenza asiatica. In 
questo secondo campo appare cruciale la piena valorizzazione del ruolo e delle competenze dei 
produttori italiani di componentistica per l'industria dell'Oil and Gas." In merito alla competitivita', 
Nello Uccelletti, a.d. di Technip Italy sottolinea che "il contesto competitivo per gli Engineering 
Contractor e per la filiera ad essi facente capo, sta cambiando ormai rapidamente. Siamo quindi 
obbligati a mettere in discussione il nostro modo di operare nei mercati internazionali ed uscire dalla 
logica del 'si e' fatto sempre cosi'!'. La tecnologia e' chiaramente un elemento fondamentale della 
continua crescita delle nostre Aziende. Ma per innovazione dobbiamo intendere anche la nostra 
capacita' di modificare ed adattare alle richieste dei nostri clienti i prodotti, i metodi e gli strumenti di 
lavoro, le competenze delle nostre risorse umane, le aree geografiche di intervento. L'obiettivo ultimo 
della filiera e' quello di migliorare costantemente la competitivita' agendo sulle competenze e sulla 
capacita' di creare valori tangibili per i nostri clienti." Livio Vido, presidente Enel Ingegneria e 
Innovazione, ha poi dichiarato che 'la massimizzazione della ricaduta industriale in Italia, che e' uno 
degli obiettivi strategici dell'accordo con EdF (Parigi: FR0010242511 - notizie) , sara' un fattore chiave 
per il successo della rinascita nucleare. Con il nuovo programma nucleare italiano la nostra industria 
avra' l'opportunita' di recuperare il gap di knowhow e capacita' produttiva accumulato negli ultimi anni. 
Al mercato e' richiesto oggi uno sforzo di aggregazione e di sviluppo per poter rispondere in modo 
competitivo al programma di gare che verranno bandite nel prossimo futuro. E' altresi' necessario un 
importante sforzo di informazione per ricostruire una cultura nucleare che passa attraverso la 
comprensione dei vantaggi e la trasparenza sui rischi." Giuseppe Zampini, a.d. Di Ansaldo Energia, 
afferma: "Ansaldo Energia ha accettato la sfida della crescita e dell'internazionalizzazione decidendo di 
continuare a produrre a Genova, concentrandosi sullo sviluppo tecnologico ed abbandonando tutte le 
licenze in essere. L'amplissimo spettro di competenze necessarie hanno suggerito l'utilizzo di uno 
strumento fortemente innovativo quale quello dell'Open Innovation. Il potenziale dell'Open 
Innovation e' notevole poiche' consente di conoscere lo stato dell'arte mondiale su problematiche 
puntuali. Il tutto con indubbi possibili vantaggi economici, di tempo e di qualita' e delle soluzioni 
prospettate. " Roberto Castelli, Vice Ministro Infrastrutture e Trasporti, ha concluso i lavori 
evidenziando come "in un momento di oggettiva difficolta' per il Paese, diventa piu' che mai necessario 
confrontarsi su quello che probabilmente e' il perno di ogni azione finalizzata a sostenere la 
competizione del nostro sistema: la ricerca e l'innovazione. Soltanto chi se ne e' occupato in prima 
persona sa quanto sia difficile, dispendioso e faticoso raggiungere risultati concreti, ma non vi e' altra 
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via. Tutti, aziende, universita', soggetti privati e pubblici, dobbiamo lavorare insieme per affrontare la 
competizione globale". 




